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Inquisizione 
Michelangelo 
Il nuovo romanzo 
del padovano Strukul 
narra l'artista e l'uomo 

di Francesca Visentin 
mezzo di puro terrore, una te­
lecamera a infrarossi mostre­
rà all'esterno il volto del (non) 
trapassato per una doppia 
funzione di sicurezza (se l'in­
quilino fosse vittima un attac­
co di panico si aprirebbe subi­
to la bara) e di divertimento 
per il pubblico che si potrà go­
dere, in diretta, guardando il 
maxischermo. Bara a parte sa­
ranno molti gli eventi in ca­
lendario per la Fiera. 

Oltre ad un market fantasy, 
gotico e horror, ci sarà la gara 
miglior outfit a tema (ore 16), 
esibizioni di fuoco su trampo­
li, due spettacoli di celebra­
zione con il fuoco con l'artista 
Messicano Raoul, e tanti spet­
tacoli nel parco della villa. Per 
quanto riguarda le conferen­
ze, che si terranno nella sala 
dedicata all'interno della villa, 

si inizierà alle 12 con Elisabet­
ta Luna e Federico Diamanti 
con l'anteprima di «Oltre: sco­
pri i poteri della tua mente» 
per capire come sviluppare il 
sesto senso e la mente intuiti­
va. Si continuerà alle 15 con 
l'alchimista Francesco Urbani 
che parlerà di «Erbomagia ov­
vero l'alchimia delle piante» 
per conoscere i poteri nasco­
sti e le virtù spagiriche di alcu­
ne piante e fiori, mentre alle 
17 con Alberto Cavalcoli si par­
lerà di Geomantija, l'antica 
astrologia orientale capace di 
predire gli eventi futuri. Si 
chiuderà alle 18 con la scrittri­
ce Mila Fois che presenterà il 
suo libro «Simboli magici vi­
chinghi» e a seguire il sensiti­
vo Tony che parlerà di «parap­
sicologia». 

Francesco Verni 
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G uardò le mani, im­
biancate dalla pol­
vere di marmo, le 

dita forti che per tutto quel 
tempo avevano assecondato il 
furore dell'anima, cercando le 
figure nella pietra, esplorando 
la materia...». C'è tutta la po­
tenza e il rigore di Michelange­
lo in questo incipit del nuovo 
romanzo dello scrittore pado­
vano Matteo Strukul Inquisi­
zione Michelangelo (Newton 
Compton, 380 pagine, 12 eu­
ro), in libreria da ieri. Dopo la 
saga best seller I Medici e il li­
bro su Casanova, una nuova 
sfida con un romanzo storico, 
in cui Strukul narra un perio­
do particolare della vita di Mi­
chelangelo, i 5 anni in cui si 
trovò nel mirino dell'Inquisi­
zione, mentre stava comple­
tando la tomba di Giulio n, in 
una Roma divorata dal vizio e 
sfregiata dai Lanzichenecchi. 
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Avventure e colpi di scena tra 
arte, sentimenti, cospirazioni, 
pur con l'attenta ricostruzione 
storica che caratterizza lo stile 
di Strukul. 

L'hai definito il romanzo 
più difficile che hai scritto... 

«Sì, Michelangelo fa paura. 
È sovrumano, è un artista uni­
co, tra i più grandi. Confron­
tarmi con la sua storia mi ha 
creato ansia da prestazione, 
non ci ho dormito per diverse 
notti. Era uno capace di licen­
ziare i suoi collaboratori per­
ché avevano sbagliato la mi­
scela di un colore e poi dipin­
gersi tutta la Cappella Sistina 
da solo...11 periodo narrato poi 
è molto complesso, da una 
parte la riforma Protestante, 
dall'altra la controriforma na­
scente». 

Il linguaggio narrativo 
sembra avere la stessa po­
tenza del protagonista. 

«Ho utilizzato un linguag­
gio e un transfert biblico. Ho 
riletto la Bibbia e rimarcato 
scene e sequenze con la ten­
sione che porta in sé quel lin­
guaggio». 

C'è qualcosa di te in Mi­
chelangelo? 

«Ho cercato di non metterci 
nulla di me. Quando creo il 
protagonista di un mio ro­
manzo mi faccio da parte». 

Nel libro ci sono figure 
femminili importan­
ti, che lasciano il se­
gno, da Malasorte a 
Vittoria Colonna. Ri­
spetti sempre una 
sorta di gender 
equality narrativa. 

«Non mi sforzo, mi 
viene naturale. Non 
riuscirei a concepire 
un romanzo senza 
grandi personaggi 
femminili. La mia 
scrittura ha bisogno 

di donne protagoniste». 
C'è un artista contempora­

neo che secondo te si avvici­
na a Michelangelo? 

«A mio gusto personale è 
Francis Bacon, per la potenza 
grafica e pittorica. Lo trovo 
molto sofferto e tormentato, 
proprio come Michelangelo». 

C'è una colonna sonora 
che ha accompagnato la 
scrittura di questo roman­
zo? 

«Ci sono due musicisti in 
particolare, che ho ascoltato 
sempre mentre scrivevo, Wa­
gner e Beethoven, soprattutto 
la Sinfonia 5 e 3, l'Eroica. Mi 
accendono l'anima mentre 
scrivo». 

Dumas e Hugo sono riferi­
menti che ricorrono quando 
si parla dei tuoi romanzi e 
sono anche due pilastri della 

tua formazione. Quali altri 
autori ti hanno influenzato? 

«Direi senz'altro I Promessi 
Sposi di Manzoni, Rinasci­
mento Privato della Bellonci, 
Il nome della rosa di Eco e II 
profumo di Patrick Sùskind». 

Com'è cambiata la tua vita 
adesso che sei lo scrittore 
italiano di romanzi storici 
che ha venduto più libri nel 
mondo? 

«Se ci penso, mi fa quasi 
paura, n vero cambiamento è 
che oggi sono a Padova, tra 
qualche giorno sarò a Brati­
slava, poi a Mosca dove sono 
stato scelto tra i quindici scrit­
tori che rappresenteranno 
l'Italia. Insomma, mi sto ren­
dendo conto di avere la gran­
de opportunità di portare la 
storia, la cultura, l'arte, la let­
teratura italiana nel mondo. 
L'anno prossimo sarò in Co­
lombia dove sono in classifica 
davanti a Dan Brown...» 

«Inquisizione Michelan­
gelo» l'hai dedicato, come 
ogni altro libro, a tua moglie 
Silvia «perché ogni giorno 
insieme è come fosse il pri­
mo». Per te è fonte di ispira­
zione come scrittore? 

«Due contro il mondo è 
sempre stato il nostro modo 
di vivere la vita. Lei è parte di 
me. E viceversa». 

Gli incontri 

• Domani 
Matteo Strukul 
presenta 
«Inquisizione 
Michelangelo» 
a Padova 
libreria 
Bookstore 
Mondadori (ore 
18) con Fabio 
Fracas 

• 1123 
novembre 
appuntamento 
a Belluno 
libreria 
Tarantola (ore 
18) 

• 1122 
novembre a 
Conselve 
libreria Cultura 

È un personaggio unico, 
sovrumano, tra i più grandi 
Affrontare la sua storia 
non mi ha fatto dormire 
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Storia e avventure 
Matteo Strukul, padovano, 
fotografato da Marco 
Bergamaschi sotto la volta 
affrescata nel Battistero 
del Duomo di Padova 
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